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La delegata del rettore con-
tribuisce al portare il Tocatì a 
Veronetta, il quartiere in cui 
l’Ateneo è la principale istitu-
zione pubblica. Un luogo 
accogliente per i cittadini. 

Ad Albaredo 10 galline che 
razzolavano vicino al centro 
storico sono sotto sfratto dopo 
che è stata emessa un’ordi-
nanza del Comune che ha or-
dinato di rimuovere il pollaio. 

Olivia Guaraldo Giovanni Ruta
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La crisi politica di Palazzo 
rischia di finire in un cul de 
sac. Dopo il faccia a faccia 
con il sindaco Tommasi 
l'assessore Bertucco ha 
preso ancora tempo. Non 
intende firmare un codice 
di comportamento scritto 
da altri e che di fatto met-
terebbe la mordacchia al 
dissenso interno, al cosid-
detto fuoco amico. Ma 
Bertucco sa che verranno 
avanti altri temi molto deli-
cati e non si puo limitare 
l'azione politica nemmeno 
di consiglieri comunali 
come Jessica Cugini. E il 
duello con la vicesindaca 
Bissoli dopo il caso 
Marangona è destinato a 
ripetersi.  
Tommasi non vuole fare a 
meno del suo assessore 
piu preparato però vuole 
più disciplina. Altrimenti 
dovrà ritirargli le deleghe 
e fare a meno  un parte 
politica importante della 
maggioranza e affrontare 
un difficile rimpasto. 
Mil primo a non voler usci-
re dalla Giunta e dalla 
maggioranza è proprio 
Bertucco. Primo perché 
ritiene dinessere nel giu-
sto. Secondo perché non 
ha alcun paracadute: non 
avrebbe posto in consiglio 
comunale. Terzo perché 
buona parte delle forze 
che lo sostengono chie-
dono di proseguire la 
esperienza  di governo 
della città. Chissà quando 
mai ricapiterà. Quarto, lo 
stesso Bertucco sa che 

solo dall'interno della 
Giunta può incidere dav-
vero sulle scelte. Fare 
opposizione dall'esterno 
del Consiglio comunale è 
come predicare nel deser-
to. Ma restare in Giunta lo 
esporrà al rischio di criti-
che del tipo: sei attaccato 
alla carega, ti sei compro-
messo, hai svenduto la 
tua libertà. Insomma, una 
situazione difficile. Che 
potrebbe essere risolta 
forse solo dal sindaco 
Tommasi. Come? Chie-
dendo qualche modifica di 
comportamento e proce-
dure anche ad altri asses-
sori e non solo a Bertucco. 
Perché per esempio chie-
dere in dieci le dimissioni 
di un collega non è una 
bella premessa per rima-
nere nella squadra.  
Alla prossima puntata. 
                           M.Batt.
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LA CRISI POLITICA DI PALAZZO. 

Bertucco e il duello con la Bissoli 
Non intende firmare il codice di comportamento che è stato scritto da altri. Fuoco amico

Il sindaco Tommasi con la vicesindaca Bissoli

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano

E l’assessore Bertucco? 
Ieri è comparso a Palazzo 
Barbieri, ma in streaming 
alla presentazione del 
Tocatì che si svolgerà in 
settembre. Nessun cenno 
alla vicenda politica, ma su 
una dichiarazione sui gio-
chi di strada. 
“Come amministrazione - 
ha detto -  crediamo forte-
mente all’iniziativa di AGA. 
Lo spostamento dell’even-
to a Veronetta è una scelta 
coraggiosa, sia da parte 
dell’amministrazione che 
da parte dell’associazione 
E ci permette di far cono-
scere e dare risalto a una 
parte della città diversa dal 
centro, anche in termini 

turistici. Una parte dove ci 
sono importanti azioni di 
restauro come Santa Mar-
ta e palazzo Bocca Trezza, 
interventi questi commen-
tano la qualità del quartiere 
e che eventi come quello 
dell’associazione giochi 
antichi contribuiscono a 
mantenere”.              CG

Appare in streaming 
ma solo per il Tocatì

GIOCHI DI STRADA

L’assessore Bertucco
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Il report del Centro di Studi 
Enti Locali, pubblicato 
alcuni giorni fa da un’ela-
borazione dell’Agenzia 
delle Entrate, ha eviden-
ziato come nel 2023 solo 
un contribuente su 100 
abbia destinato il 5x1000 
al proprio comune. 
Diversa la tendenza e, 
soprattutto, la sensibilità 
dei veronesi, che con un 
importo raccolto di 86.442 
euro collocano Verona al 
quinto posto nella classi-
fica italiana, subito dopo 
Milano, Roma, Torino e 
Bologna, con 2.582 prefe-
renze espresse da cittadi-
ne e cittadini nella scelta 
del 5x1000 in fase di 
dichiarazione dei redditi. 
Nel 2021 l’importo raccol-
to è stato di 78.083 euro, 
cresciuti a 85.548 euro nel 
2022. Un dato che premia 
gli sforzi dell’Amministra-
zione, attiva attraverso il 
progetto delle Politiche 
sociali e abitative “Inter-
venti economici straordi-
nari a contrasto del disa-
gio abitativo e prevenzio-
ne del disagio socio-sani-
tario” per dare risposte 
concrete alle necessità 
del territorio. 
"La fiducia e la partecipa-
zione attiva dei cittadini ci 
rendono orgogliosi del 
lavoro svolto" commenta 
l'assessora alle Politiche 
sociali e abitative Luisa 
Ceni. "I risultati ottenuti 
non sono solo un ricono-
scimento per l'impegno 
dei Servizi Sociali, ma 

rappresentano anche un 
segno tangibile della sen-
sibilità e della solidarietà 
che contraddistinguono i 
veronesi”. 
Dettagli degli interventi 
Grazie ai fondi del 
5x1000, il Comune di 
Verona ha potuto erogare 
84 contributi economici, 
raggiungendo complessi-
vamente 78 nuclei familia-
ri o singoli individui. L'im-
porto medio dei contributi 
è stato di 1.096,77 euro 
per nucleo, oppure 
1.018,43 euro conside-
rando il totale degli inter-
venti, in quanto alcuni 
nuclei hanno ricevuto più 
contributi. Tra i beneficia-
ri, il 34,62% erano fami-
glie con minori, mentre il 
restante 65,38% era 
costituito da adulti e/o 
anziani.  

Contesto economico e 
sociale 
Il periodo di riferimento, 
settembre e ottobre 2023, 
è stato caratterizzato da 
insicurezza economica 
frutto di una serie di con-
cause nazionali ed estere 
come la crisi energetica, 
legata agli eventi socio-
politici internazionali e 
l’aumento dell’inflazione, 
le quali incidono sul pote-
re d’acquisto della popo-
lazione in generale e 
ancor più sulle fasce più 
fragili che si rivolgono ai 
Servizi Sociali. 
Emerge ancora una volta 
che il focus principale 
degli interventi economici 
è volto alla tutela del diritto 
alla casa,al fine di contri-
buire alla copertura degli 
affitti, delle utenze dome-
stiche e delle spese con-

dominiali per evitare l’in-
correre in situazioni dei 
emergenza abitativa.  
Principali destinazioni 
dei fondi 
I fondi delle 84 pratiche 
economiche sono stati uti-
lizzati principalmente per 
il pagamento di affitti e 
spese condominiali arre-
trate (64,29%), seguiti da 
interventi per l’autonomia 
e altre necessità (8,3%), 
accoglienza in emergen-
za abitativa (5,96%) e 
copertura dei costi di pro-
getti educativi e di acco-
glienza (5,96%). Le spese 
sanitarie hanno rappre-
sentato il 9,53% del totale, 
mentre il restante 5,96% 
è stato suddiviso tra spe-
se legate ad utenze 
domestiche, traslochi o 
cauzioni, o per l’acquisto 
di mobili. 
Nazionalità dei benefi-
ciari 
Tra le 27 famiglie con 
minori che hanno ricevuto 
i contributi, il 48,15% era-
no di nazionalità italiana e 
il 51,85% di nazionalità 
straniera. Questo dato 
riflette un cambiamento 
rispetto al passato, evi-
denziando come la crisi 
economica attuale colpi-
sca in modo trasversale 
tutta la popolazione, indi-
pendentemente dalla 
nazionalità. Tra i nuclei di 
adulti e anziani, il 29,41% 
era costituito da stranieri, 
mostrando un incremento 
rispetto agli anni prece-
denti. 

4 • 24 luglio 2024

LA DESTINAZIONE DEL 5X1000 

Verona generosa con i più fragili 
Con un importo raccolto di oltre 86 mila euro si colloca al quinto posto in Italia 

L’assessora Luisa Ceni
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“Ringrazio a nome del-
l'Amministrazione e di tut-
ta la città la Polizia di Sta-
to e la Procura per il gran-
de lavoro svolto. - com-
menta il Sindaco Damia-
no Tommasi - Quella 
messa a segno è un'ope-
razione assai importante 
che si inserisce nelle tan-
te attività di controllo del 
territorio che le forze del-
l'ordine hanno saputo 
portare a termine dopo 
mesi di indagini accurate 
e mirate. Solo grazie ad 
un continuo monitoraggio 
si può intervenire con 
risultati significativi contro 
questo tipo di reati. La 
vicinanza e la presenza 
efficace delle forze del-
l'ordine nella nostra città 
ancora una volta ci con-
fermano come la legalità 
sia un valore da difendere 
facendo rete. Il nostro 
dovere è anche quello di 
animare gli spazi attraver-
so attività in quelle aree in 
cui il primo elemento di 
sicurezza è costituito da 
una presenza costante e 
positiva. Verona dimostra 
ancora una volta di avere 
gli anticorpi all'altezza 
dell’ambizione di essere 
sempre più città euro-
pea”.  
“Un intervento necessario 
per liberare le strade, 
specialmente l'area della 
stazione, da individui 
responsabili di vari reati. 
- aggiunge l'assessora 
alla Sicurezza Stefania 

Zivelonghi - La comunità 
civile ha ora il compito di 
riappropriarsi degli spazi 
cittadini, promuovendo il 
principio dell'inclusione e 
garantendo una presenza 
costante di attività di buo-
na cittadinanza. La vicen-
da evidenzia chiaramente 
come la cattiva gestione 
del fenomeno migratorio 
possa favorire situazioni 
negative”. 
Ma l’europarlamentare e 
coordinatore veneto di 
Forza Italia, Flavio Tosi 
invita il Sindaco Tommasi 
a non cullarsi nel facile 
trionfalismo e, anzi, “ad 
approfittare del lavoro di 
Procura e Polizia”, prov-
vedendo “attraverso 
costanti presidi, progetti 
di vivibilità e riqualifica-
zione urbana a riconse-
gnare luoghi come la sta-
zione, il centro storico e i 
quartieri alle persone per-
bene”.   
Dal canto suo il capogrup-

po di Verona Domani 
Paolo Rossi invita “ l'am-
ministrazione a tirare fuori 
la testa dalla sabbia e 
suggerisco, per il futuro, 
di smetterla di negare o 
minimizzare i problemi 
perchè le bugie hanno le 
gambe corte. Ed il maxi 
blitz ne è stata la grande 
dimostrazione”. 
Un ringraziamento e due 
auspici arrivano infine dal 
presidente di Confcom-
mercio Verona, Paolo 
Arena.  
"Facciamo nostre le paro-
le del Procuratore Capo di 
Verona, Raffaele Tito 
('Era ora di agire in manie-
ra organizzata e forte per 
ripristinare la legalità 
venuta meno in Stazione, 
i veronesi e i turisti hanno 
sopportato fin troppo il 
degrado sociale e la vio-
lenza che da mesi è anda-
ta in onda nell'area ferro-
viaria di Porta Nuova e di 
piazzale XXV Aprile') per 

ringraziare le forze del-
l'ordine dell'imponente 
operazione portata a ter-
mine ieri e manifestare un 
duplice auspicio: da un 
lato, che ciò costituisca 
un deterrente nei confron-
ti della criminalità; dall'al-
tro, che in futuro la giusti-
zia possa agire in tempi 
ancora più rapidi". 
"E' confortante che il Que-
store Roberto Massucci 
abbia affermato come 
quello di ieri sia un punto 
di partenza e non di arri-
vo", conclude  Arena. "Cit-
tadini e imprenditori di 
Verona, sia nel capoluogo 
che in provincia, hanno 
bisogno di respirare lega-
lità e di percepire sicurez-
za, elementi che negli ulti-
mi tempi erano venuti 
meno. Grazie ancora alle 
forze dell'ordine per que-
sta maxi-operazione: da 
oggi guardiamo avanti 
con nuove prospettive e 
maggior fiducia".
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L’OPERAZIONE DELLA POLIZIA IN STAZIONE SCATENA I COMMENTI POLITICI

Maxi retata, applausi e polemiche 
Il Centrodestra invita il sindaco a non cullarsi nel facile trionfalismo, ma per Zive-
longhi la cattiva gestione del fenomeno migratorio favorisce situazioni negative 

I controlli nell’area della stazione ferroviaria 
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Come al solito il bicchiere 
può essere mezoz vuoto 
o mezzo pieno. Lo con-
fermano i lavori in Strado-
ne Maffei e San Fermo 
con commercianti ed 
esercenti infuriati  per i 
tempi e le modalità di 
comunicazione dei lavori 
per la filovia che determi-
nano la chiusura di due 
importantissime arterie 
centrali per almeno 15 
giorni, ma probabilmente 
molto di più. 
I commercianti si erano 
lamentati per le modalità 
di comunicazione e han-
no chiesto l’avvio di un 
tavolo con le rappresen-
tanze economiche per 
aggiornare sull'avanza-
mento e il monitoraggio 
delle operazioni.  
Sull’altro fronte l’ammini-
strazione getta acqua sul 
fuoco e in una nota Amt3 
parla di “Buone notizie 
dal cantiere di Stradone 
Maffei/San Fermo, dove 
le prove su piastra hanno 
dato esiti molto confor-
tanti con conseguente 
diminuzione dei tempi di 
completamento dei lavori 
in corso. Già venerdì è 
prevista infatti la stesura 
del primo strato di asfalto, 
con i primi giorni della 
prossima settimana ver-
ranno messi in quota i 
chiusini per poi procede-
re con il manto definitivo. 
Il che significa riapertura 
della strada già sabato tre 
agosto. Fino ad allora, gli 
stalli blu che si trovano in 

Piazzale Maestri del 
Commercio, saranno 
riservati in maniera 
esclusiva ai titolari di pas-
si carrabili che non pos-
sono accedere ai loro 
posti auto. 
"Stiamo facendo un gran-
de sforzo per accorciare 
i tempi ed arrivare il prima 
possibile a traguardare il 
risultato finale - dicono il 
Presidente AMT3 Giu-
seppe Mazza e l'Asses-
sore Ferrari - Ringrazia-

mo la comunità perché 
sta capendo quanto que-
gli interventi fossero indif-
feribili e con pazienza e 
disponibilità sta soppor-
tando qualche giorno di 
cantiere sotto casa o pro-
spiciente il negozio."  
"Ci tengo a ringraziare 
anche i dipendenti di 
AMT3 che in situazione di 
emergenza hanno rac-
colto le segnalazioni dei 
cittadini fornendo sempre 
soluzioni con risposte 

rapide e puntuali." - com-
menta Mazza. "Nei pros-
simi anni la città affronte-
rà moltissimi cantieri, 
opere necessarie che 
Verona aspetta da tempo 
e che la miglioreranno. In 
sinergia con Amt3 siamo 
impegnati nel progetto 
dell'infrastruttura Filovia-
ria rispetto alla quale pro-
cediamo spediti cercan-
do di contemperare le 
esigenze di tutti" - conclu-
de Ferrari.                CG 
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AMT3 DISTRIBUISCE “BUONE NOTIZIE” DOPO LE PROTESTE 

Cantieri in centro, corsa contro il tempo
In stradone Maffei e San Fermo già da venerdì è prevista la stesura del primo strato di asfalto

Il cantiere in Stradone San Fermo. Sotto, Ferrari e Mazza
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Dal 13 al 15 settembre si 
terrà nelle piazze e nelle 
strade di Veronetta la ven-
tiduesima edizione di 
Tocatì, Festival interna-
zionale dei giochi in stra-
da, organizzato dall’Asso-
ciazione giochi antichi in 
collaborazione con il 
comune di Verona, con il 
sostegno della Regione 
del Veneto e il patrocinio 
dell’università di Verona. 
L’evento è stato presenta-
to nella sala Arazzi del 
comune di Verona in 
occasione di una confe-
renza stampa alla presen-
za degli assessori comu-
nali alla Cultura Marta 
Ugolini, alle Politiche edu-
cative e scolastiche Elisa 
La Paglia e al Patrimonio 
Michele Bertucco (in 
streaming), di Olivia Gua-
raldo delegata del rettore 
al public engagement, del 
presidente di Associazio-
ne giochi antichi Paolo 
Avigo e Valentina Lapicci-
rella Zingari della Direzio-
ne scientifica e coordina-
mento attività di “Tocatì. 
“Veronetta è il quartiere 
dell’università – ha com-
mentato Guaraldo – quar-
tiere in cui l’ateneo è la 
principale istituzione pub-
blica. Si consolida, così, 
una collaborazione che 
c’è da anni con il Comune 
e Aga con cui, nello spe-
cifico, abbiamo accordi di 
collaborazione scientifica 
e di progettazione da tem-
po. Con l’avvento del 
Tocatì a Veronetta, questi 

progetti acquisiscono un 
carattere di prossimità e 
rispondono pienamente a 
una delle principali inten-
zioni di questa Governan-
ce:  un ateneo come luogo 
accogliente per la cittadi-
nanza e protagonista den-
tro la società civile”. 
Un’edizione, dal titolo 
L’Italia che gioca, che si 
apre con grandi novità: la 
presenza per la prima vol-
ta di giocatori e giocatrici 
da tutte le regioni d’Italia 
e lo spostamento nel 
quartiere di Veronetta che 

farà da cornice ai giochi e 
sport tradizionali questa 
edizione. 
Il Festival nel corso degli 
anni è diventato un 
appuntamento immanca-
bile per migliaia di appas-
sionati. Il trasferimento a 
Veronetta permetterà al 
pubblico di mettersi in gio-
co con le varie attività pro-
poste in una dimensione 
più intima e in un quartiere 
ricco di storia e fascino. Le 
sue vie, vivaci e multietni-
che, offriranno uno scena-
rio unico per il Festival. 

L’altra novità sarà, per la 
prima volta, la presenza di 
comunità ludiche prove-
nienti da tutte le regioni 
della penisola, che porta-
no a Verona gioco e cul-
tura dei loro territori. Una 
scelta che darà la possi-
bilità di rafforzare il dialo-
go e lo scambio tra comu-
nità nella splendida corni-
ce di Tocatì, di raccontare 
i territori da cui provengo-
no e gli elementi del patri-
monio culturale immate-
riale di cui sono i detentori, 
come la lingua locale, il 
cibo tradizionale e l’arti-
gianato.  
Un’occasione unica per 
raccontare l’Italia attra-
verso il gioco e per scopri-
re il legame che da sem-
pre lega a doppio filo ter-
ritorio, cultura e storia. 
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DAL 13 AL 15 SETTEMBRE

Il Tocatì stavolta gioca a Veronetta 
Guaraldo: “Il quartiere dell’università in cui l’ateneo è la principale istituzione pubblica”

Per la prima volta il Festival dei giochi di strada si trasferisce a Veronetta
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Un nuovo modo di curare 
la mente imparando a 
cucinare una ricetta come 
i grandi chef, a trasforma-
re i prodotti della terra o 
quelli degli animali della 
fattoria come uova e latte. 
Soprattutto un'occasione 
per incontrare persone, 
intessere relazioni, lontani 
dal contesto sanitario in un 
ambiente aperto, naturale 
e di socialità. È l'esperien-
za che vivono gli adole-
scenti fragili dell'Ospedale 
di Santa Giuliana e del suo 
Caf, il Centro per l'Adole-
scenza e la famiglia, che, 
in collaborazione con Col-
diretti Verona partecipano 
a due progetti sociali e 
innovativi dell'associazio-
ne veronese dedicati a 
loro: Laboratorio Cucina 
amica e Fattorie Coldiret-
ti. 
La collaborazione tra i due 
enti sta dando buoni frutti 
che sono stati illustrati 
oggi al mercato coperto 
Campagna Amica di Col-
diretti in Galleria Filippini, 
in via Macello, a Verona. 
Sono intervenuti Tiziano 
Zenere, direttore generale 
dell'ospedale di Santa 
Giuliana; Amedeo Bezzet-
to, psicologo e psicotera-
peuta responsabile del-
l'Area riabilitativa Adole-
scenti e Caf di Santa Giu-
liana; Giuseppe Ruffini, 
direttore di Coldiretti Vero-
na; Stefania Barana, refe-
rente per le Fattorie Socia-
li di Coldiretti Veneto; Pao-
la Padovani, direttore 

generale della Cooperati-
va sociale Centro di Lavo-
ro San Giovanni Calabria. 
Da oltre un anno un grup-
po di ragazzi del Caf di 
Santa Giuliana, ogni setti-
mana, hanno frequentato 
– con un educatore e un 
tirocinante – il laboratorio 
nella cucina del mercato 
coperto di Codiretti in cen-
tro città incontrando uno 
chef che li ha seguiti passo 
passo nel preparare delle 
ricette. Coldiretti ha prov-
veduto a mettere a dispo-
sizione la cucina profes-
sionale, i prodotti a Km 
Zero e il cuoco della Coo-
perativa sociale Centro di 
lavoro San Giovanni Cala-
bria.  
Da un mese e mezzo, inol-
tre, un gruppo di ragazzi 
ricoverati in ospedale 
esce dalla struttura per 
fare attività in una delle fat-
torie sociali e didattiche 
della rete di Coldiretti 

Verona, dove si possono 
conoscere e sperimentare 
in modo diretto le tecniche 
di coltivazione e trasfor-
mazione dei prodotti agri-
coli e degli animali della 
fattoria, per imparare a 
fare la passata di pomo-
doro, i biscotti della nonna, 
il formaggio della Lessi-
nia. 
L’Area Adolescenti del-
l'ospedale Santa Giuliana, 
lo ricordiamo, si occupa di 
ragazzi con fragilità psico-
logiche e disturbo psichia-
trico e la struttura sulle Tor-
ricelle è Centro di riferi-
mento regionale per la 
cura e la riabilitazione di 
adolescenti e ragazzi tra i 
13 e i 21 anni. Un unicum 
in Italia. Il reparto ospeda-
liero ne può accogliere 38. 
In autonomia a integrazio-
ne della degenza, lavora il 
Caf, per giovani che han-
no necessità psicologica, 
emotiva e relazionale, ma 

che non sono inseriti in un 
programma specialistico 
sanitario o che lo rifiutano. 
L’ospedale Santa Giulia-
na. L’ospedale Santa Giu-
liana - in via Santa Giulia-
na, 3, a Verona - è una 
struttura sanitaria per la 
cura e la riabilitazione del-
le persone affette da 
disturbi psichiatrici. È 
un’opera dell’Istituto 
Sorelle della Misericordia 
di Verona. La Direzione 
Sanitaria dell’Ospedale 
Santa Giuliana, affidata al 
dottor Giuseppe Battaglia 
(psichiatra) può contare 
su 120 posti letto, di cui 
119 accreditati, e conta 
oltre 120 fra dipendenti e 
collaboratori, tra cui medi-
ci psichiatri, psicologi 
coordinatori delle Aree 
Riabilitative Adulti e Ado-
lescenti, per l’area di 
degenza degli adolescenti 
e del servizio di Psicologia 
dell’ospedale.  
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L’OSPEDALE DI SANTA GIULIANA IN COLLABORAZIONE CON COLDIRETTI

Curare la mente stando in cucina 
Da oltre un anno i ragazzi hanno frequentato il laboratorio del mercato coperto 

Da sinistra Zenere, Bezzetto, Ruffini, Padovani e Barana 
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In merito alla nota dirama-
ta ieri dai sindacati Cgil e 
Nursing up sulla situazio-
ne del personale nell’Uoc 
Medicina d’Urgenza a 
Borgo Roma, il settore 
Personale Aoui, diretto 
dalla dottoressa Laura 
Bonato, e il Servizio Pro-
fessioni sanitarie, diretto 
dalla dottoressa Cristina 
Ferrari, precisano quanto 
segue:“Nonostante i 
chiarimenti forniti nell’in-
contro di ieri mattina, 
spiace che i rappresen-
tanti sindacali di Cgil e 
Nursing up abbiano scel-
to di abbandonare il tavo-
lo e leggere sulla stampa 
la loro posizione.   
Per quanto attiene l’Unità 
Operativa della Medicina 
d’Urgenza si evidenzia 
come l’Azienda abbia 
programmato la chiusura 
dei posti letto in numero 
sufficiente per mantenere 
una adeguata assistenza 
alla popolazione e con-
temporaneamente con-

sentire al personale di 
usufruire delle ferie esti-
ve. Il Piano delle ferie esti-
ve della singola UU.OO. 
viene aggiornato settima-
nalmente anche in rela-
zione alle assenze 
improvvise del personale. 
E solo dopo il progressivo 
inserimento di personale 
all’Uoc Medicina d’urgen-
za, l’Azienda ha modulato 
i posti letto al fine di assi-
curare la dovuta assisten-
za e la possibilità di rico-
vero ai pazienti. Si tratta, 
infatti, di un reparto ad 
alta intensità che allegge-
risce i ricoveri in Terapia 
intensiva e le permanen-
ze prolungate in Pronto 
Soccorso. 
Aoui nel corso del corren-
te anno ha provveduto ad 
assumere 140 infermieri 
e con tali assunzioni ha 
esaurito l’intera graduato-
ria disponibile. Per alcuni 
di questi (50), dovendo 
questi dare il preavviso, 
l’effettivo inserimento in 

servizio avverrà nei pros-
simi mesi. Era stata inol-
tre formulata una nuova 
graduatoria per conferire 
posti a tempo determina-
to scorrendola tutta e 
assumendo tutto il perso-
nale che si è reso dispo-
nibile. Adesso possiamo 
solo aspettare i prossimi 
neolaureati. Per gli Ope-
ratori Socio Sanitari è sta-
ta esaurita l’intera gra-
duatoria concorsuale, 
assumendo dall’inizio 
dell’anno 22 candidati. Al 
fine di far fronte alle suc-
cessive cessazioni è sta-
ta utilizzata anche la gra-
duatoria dell’Azienda 
Ulss 9 Scaligera, assu-
mendo ulteriori 38 unità 
pervenendo alla comple-
ta copertura dei posti in 
dotazione organica com-
prese le sostituzioni di 
dipendenti che cesseran-
no entro la fine dell’anno. 
Adesso si tratta di aspet-
tare il nuovo concorso 
indetto da Azienda Zero”.
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L’AZIENDA OSPEDALIERA REPLICA AI SINDACATI 

Infermieri, si aspetta il nuovo concorso 
Bonato e Ferrari: “Spiace che abbiano scelto di abbandonare il tavolo dell’incontro”

Il Pronto Soccorso del Policlinico 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità

Ancora una volta il Veneto 
si distingue per l’eccellen-
za del sistema universita-
rio grazie a una qualità del-
la didattica e dei servizi 
sempre maggiore, con ate-
nei attraenti per gli studenti 
che scelgono di formarsi 
nelle università della 
nostra Regione. La classi-
fica elaborata dal Censis 
vede, infatti, l’Ateneo Pata-
vino al primo posto tra le 
migliori università statali 
con più di 40 mila studenti, 
grazie a borse di studio, 
servizi digitali, internazio-
nalizzazione e occupabili-
tà, seguito dall’Alma Mater 
di Bologna, scalzata dal 
podio dopo 14 anni, e dalla 
Sapienza di Roma. Il ran-
king delle università pre-
mia per qualità altri due 
atenei veneti: l’Università 
di Verona, all’11° posto nel-
la classifica degli atenei 
medi, tra i 20 mila e i 40 
mila iscritti, e la Ca’ Foscari 
di Venezia, al 6° posto tra 
i piccoli atenei, tra i 10 mila 
e i 20 mila iscritti.

Il Polo Zanotto

Atenei medi,  
Verona  

all’11° posto

SECONDO IL CENSIS



Aveva 60 anni ed è scom-
parsa lo scorso gennaio 
per un tumore al pancreas 
dopo 10 mesi dalla dia-
gnosi. La storia di Elisa 
Scali, da oggi, lega indis-
solubilmente Verona (città 
di cura) e Roccella Jonica 
(città di nascita). Per 
volontà della famiglia è 
stata fatta una raccolta 
fondi da destinare alla 
ricerca per nuove terapie 
sempre più mirate contro 
questa neoplasia, consi-
derato un vero “big killer”.  
Alla conferenza stampa 
erano presenti: Callisto 
Marco Bravi Direttore 
generale, Matilde Carlucci 
Direttore sanitario, Miche-
le Milella Direttore di 
Oncologia, Aldo Scarpa 
Direttore di Anatomia e 
Istologia patologica,  
Roberto Salvia Direttore di 
Chirurgia del pancreas, il 
marito Fausto Certomà 
con le figlie Francesca e 
Sofia, e una amica della 
paziente calabrese, Maria 
Novella Luciani. Dirigente 
del ministero della Salute 
dell’ufficio Ricerca sanita-
ria. 
La storia clinica di Elisa. 
La storia clinica di Elisa è 
una storia straordinaria 
perché racconta di un 
sistema sanitario pubblico 
nel quale la collaborazio-
ne tra Centri distanti cen-
tinaia di chilometri tra loro 
(Verona e Catanzaro) 
consente di curare una 
persona senza allontanar-
la dai suoi affetti, dalla sua 

famiglia, dai suoi alunni, 
dalla sua comunità. La sti-
ma e la collaborazione tra 
specialisti, unitamente 
alla capacità di assumersi 
responsabilità professio-
nali ha consentito ad Elisa 
di passare il suo ultimo 
Natale a casa. Nonostan-
te le due biopsie non si è 
riusciti, nel suo caso, ad 
ottenere materiale ade-
guato per le analisi geno-
miche previste dallo stu-
dio finanziato dal Ministe-
ro della Salute.  
La storia personale di 
Elisa. Quella della profes-
soressa Elisabetta Scali 
non è la storia di un suc-
cesso clinico. Anzi, è la 
storia di ordinario "falli-
mento" perché Elisa pur-
troppo non è guarita dal 
suo tumore del pancreas 
diagnosticato nell'aprile 
2023. Il decorso della sua 
malattia è stato persino 
più rapido della media dei 

pazienti nella sua condi-
zione. Docente appassio-
nata, Elisa aveva un’idea 
alta della scuola come un 
vero e proprio presidio di 
cultura, un luogo in cui 
imparare e trasmettere il 
rigore del pensiero critico 
e la passione per il sapere, 
incoraggiando lo stile del-
la collegialità in nome del-
l’ideale di una formazione 
umana della persona. 
Anche al di fuori della 
scuola, Elisa ha promosso 
l’entusiasmo e il coraggio 
delle idee e attraverso 
l’associazione culturale 
Scholé (di cui è stata socia 
fondatrice e vicepresiden-
te) ha avvicinato alla filo-
sofia moltissime persone 
di tutte le età. 
La ricerca genomica. Il 
ricercatore lavorerà ad un 
progetto che riguarda la 
sistematizzazione dei dati 
di genomica di oltre 1000 
pazienti affetti da tumore 

del pancreas, alla ricerca 
di nuovi biomarcatori e 
nuovi bersagli e strategie 
terapeutiche. FIMP (Fon-
dazione Italiana per la 
ricerca sulle Malattie del 
Pancreas https://fimpan-
creas.org), assieme a tan-
te altre Istituzioni, associa-
zioni e ricercatori, è impe-
gnata da anni nel tentativo 
di utilizzare informazioni 
sul genoma del tumore di 
ogni singolo paziente con 
neoplasia del pancreas 
per prevedere il compor-
tamento della malattia ed 
identificare il trattamento 
migliore. La borsa intitola-
ta al ricordo di Elisa sarà 
bandita a breve ed è inten-
zione di FIMP e del nostro 
Ateneo veronese cele-
brarne l'assegnazione al 
vincitore della selezione, 
nel contesto della Giorna-
ta Mondiale del Tumore 
del Pancreas, che si terrà 
in novembre. 
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UNA STRAORDINARIA STORIA CLINICA

“Per Elisa”, borsa dedicata alla ricerca
L’assegnazione avverrà nel contesto della Giornata Mondiale del tumore al pancreas

Il dg Bravi alla presentazione della raccolta fondi  
da destinare alla ricerca sul tumore al pamcreas
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Siamo il Paese più vec-
chio d’Europa: nel giro di 
vent’anni abbiamo perso 
oltre tre milioni di giovani 
tra i 18 e i 34 anni. La 
responsabilità non è solo 
del calo demografico, ma 
anche della fuga all’estero 
delle nuove generazioni: 
tra il 2008 e il 2022, più di 
mezzo milione di ragazzi 
(soprattutto laureati) ha 
deciso di lasciare la pro-
pria terra d’origine per 
cercare migliori opportu-
nità di vita oltreconfine. E 
un terzo degli under 30 
rimasto in Italia sostiene 
che, se si presentasse 
l’occasione giusta, sareb-
be pronto a partire.  
Sono i contorni di un feno-
meno rilevante, sul quale 
Fondazione Cariverona 
vuole ora contribuire a 
gettare nuova luce. In col-
laborazione con Upskill 
4.0, spinoff dell’Università 
Ca’ Foscari Venezia, la 
Fondazione ha deciso di 
lanciare un progetto di 
ricerca, intitolato Territori 
del futuro, dedicato a que-
sto tema. Attraverso un 
questionario online, 
accompagnato da una 
serie di interviste qualita-
tive e da tavoli di lavoro 
organizzati a Verona, 
Vicenza, Belluno, Ancona 
e Mantova, l’iniziativa 
punta a identificare i fattori 
che rendono un territorio 
attrattivo e competitivo 
per i giovani.  
“Perché oggi un ragazzo 
di 20 o 30 anni dovrebbe 

scegliere di vivere e lavo-
rare in una delle nostre 
province?”, commenta 
Bruno Giordano, presi-
dente della Fondazione. 
“Con questa analisi 
vogliamo indagare le 
risposte a una domanda 
essenziale per il futuro dei 
nostri territori, identifican-
do i reali bisogni delle nuo-
ve generazioni. Sono con-
vinto che ascoltare il loro 
punto di vista, insieme a 
quello degli enti che se ne 
occupano, sia il primo 
passo verso lo sviluppo di 
nuove soluzioni”.  
La ricerca, infatti, non rac-
coglie solo le opinioni 
degli under 35, ma anche 
le prospettive degli attori 
che, per lavoro o per voca-
zione, si prendono ogni 
giorno cura di loro: dalle 
istituzioni pubbliche alle 
scuole, dagli imprenditori 
agli enti del terzo settore. 
“Al termine di questa inda-

gine, avremo a disposizio-
ne dati preziosi che ci per-
metteranno di elaborare 
una mappa chiara delle 
esigenze e dei desideri 
dei giovani che abitano i 
nostri territori. Sarà una 
sorta di bussola che ci aiu-
terà a programmare le 
prossime iniziative e i 
prossimi bandi dedicati a 
questi temi”, sottolinea 
Giordano.   
Quanto sei soddisfatto di 
vivere nella tua provincia? 
Cosa pensi possa rende-
re attrattivo il territorio in 
cui abiti? Che giudizio dai 
a fattori quali sanità, for-
mazione, opportunità pro-
fessionali, iniziative cultu-
rali, ecc.? Sono queste 
alcune delle domande 
chiave che il questionario 
propone ai giovani tra i 18 
e i 34 anni che vivono, 
lavorano o studiano nelle 
province di Verona, 
Vicenza, Belluno, Ancona 

e Mantova che vorranno 
compilarlo.   
“Ci auguriamo che il son-
daggio possa suscitare 
interesse e stimolare la 
partecipazione di un 
ampio numero di giovani”, 
sottolinea Filippo Manfre-
di, direttore generale della 
Fondazione. “La compila-
zione è semplice e richie-
de pochi minuti: può avere 
però un grande impatto 
sul futuro delle nostre pro-
vince e sulle decisioni 
che, come Fondazione e 
non solo, siamo chiamati 
a prendere. Dopo aver 
raccolto e analizzato i 
dati, nel corso del prossi-
mo autunno li restituiremo 
ai territori: siamo convinti 
che stimoleranno preziosi 
momenti di confronto e 
dialogo per ragionare 
insieme su risposte inno-
vative e concrete alle sfi-
de che oggi i giovani ci 
lanciano”.  
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FONDAZIONE CARIVERONA IN COLLABORAZIONE CON UPSKILL 4.0

Nuove generazioni in fuga all’estero
Un progetto di ricerca per indagare i fattori che rendono attrattiva la nostra provincia

Il presidente di Cariverona Bruno Giordano lancia un progetto di ricerca per  
indagare i fattori che rendono attrattivo il territorio per le nuove generazioni
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Putela e buteleta? Per 
Google translate le paro-
le dialettali utilizzate nel 
Veronese per indicare la 
parola ragazza significa-
no rispettivamente avvol-
gere e burro. Va un po’ 
meglio con la traduzione 
di fiola, diffuso nel Vene-
ziano, che però viene tra-
dotto solo come figlia 
senza l'accezione più 
ampia di ragazza. 
Quest’ultimo termine dal-
l'Italiano al veneto è tra-
dotto solo come tosa, 
vocabolo utilizzato pre-
valentemente nel Pado-
vano, mentre in altre parti 
del territorio regionale 
sono diffuse altre forme 
come il bellunese mula, 
tradotto però dall’applica-
tivo Google con viola.  
L’aggiornamento di Goo-
gle translate - con l’inse-
rimento di veneto, friula-
no, lombardo, ligure, sici-
liano - è dei giorni scorsi, 
ma i primi test effettuati 
dal team di AlpiLinK, 
macroprogetto per la 
mappatura digitale dei 
dialetti del Nord Italia che 
vede come capofila l’Uni-
versità di Verona, non 
restituiscono un risultato 
confortante. La traduzio-
ne  si basa sull’intelligen-
za artificiale e sul modello 
linguistico conversazio-
nale PaLM2 lanciato da 
Google, ma al momento 
le performance per quan-
to riguarda la traduzione 
dei dialetti non sono para-
gonabili a quelle delle 

altre lingue. 
I risultati dell’analisi rea-
lizzata dal team di ricerca 
sono stati raccolti in un 
report. Se i test con sin-
gole parole evidenziano 
dei problemi, non va 
meglio - con qualche 
eccezione - nella tradu-
zione di frasi: tu dormi più 
di lui restituita da Google 
-  ti te dormi più de lu - 
corrisponde al parlato di 
diverse aree del venezia-
no e del padovano, ma 
già spostandosi in altri 
territori delle stesse o di 
altre province del Veneto 
la traduzione sarebbe 
diversa, spaziando da ti 
te dormi piassè de lu a 
Bonavigo (Verona) a ti te 
dormi (de) pi de elo a 
Chioggia (Venezia), solo 
per fare alcuni esempi. 
«I casi che abbiamo rac-
colto mostrano come la 
recente introduzione di 
alcuni dialetti italiani 
nell’aggiornamento di 
Google Translate - spie-
ga Stefan Rabanus, 
docente di linguistica 
tedesca all’ateneo di 
Verona e coordinatore 
scientifico di AlpiLinK -, 
pur rappresentando di 
per sé una buona notizia 
perché riconosce il valore 
dei dialetti e delle lingue 
minoritarie, sia soggetta 
a molti limiti. A differenza 
delle lingue nazionali, 
denominazioni come 
“veneto” non fanno riferi-
mento ad una lingua uni-
taria ma ad una moltepli-

cità di dialetti diversi pre-
senti nello stesso territo-
rio e questo rende ancor 
più vulnerabile il tradutto-
re, che necessiterebbe di 
un corpus molto più 
ampio e diversificato e la 
possibilità di specificare il 
tipo di “veneto” per non 
incorrere in falle ed erro-
ri».  
Un altro limite è rappre-
sentato dal fatto che, 
mentre per l’italiano Tran-
slate consente anche il 
riconoscimento vocale, 
nel caso del dialetto non 
è possibile ascoltare 
audio. Proprio sulla rac-
colta di contributi audio è 

basato invece il progetto 
AlpiLinK. Tutte le persone 
che parlano un dialetto 
possono partecipare 
direttamente alla ricerca 
attraverso il sito di Alpi-
LinK - alpilink.it - compi-
lando in poco tempo l’au-
dio-sondaggio dedicato 
in cui viene proposto 
all’utente di utilizzare il 
proprio dialetto o la pro-
pria lingua locale. 
«Un corpus significativo - 
spiega Rabanus - perché 
fra il progetto AlpiLinK e il 
progetto precedente Vin-
ko sono già quasi 2500 le 
persone che hanno par-
tecipato al progetto per 
un totale di circa 225 mila 
file audio. Un grande 
lavoro di mappatura che 
forse, in futuro, si potrà 
rivelare utile anche per 
allenare modelli di intelli-
genza artificiale e contri-
buire a superare i limiti 
attuali». 
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CINQUE LINGUE MINORITARIE DISPONIBILI NEL TRADUTTORE DI “BIG G” 

Google non supera l’esame di dialetto
Alcune parole e costruzioni usate a Verona non vengono riconosciute a Treviso e viceversa 

Un esempio di dizionario Veneto-Italiano. Sotto, Rabanus
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Raddoppiate rispetto al 
2023 sono infatti le iscri-
zioni alla seconda edizio-
ne di MiniValpo, la Città 
dei ragazzi, vero e proprio 
progetto di cittadinanza 
attiva proposto da Herme-
te coop. al territorio della 
Valpolicella, con il patroci-
nio dei Comuni di Fuma-
ne, San Pietro in Cariano, 
Marano di Valpolicella, 
Sant’Ambrogio di Valpoli-
cella e Dolcé, fino al 2 
agosto.  
E doppio è il valore che 
l’iniziativa educativa avrà 
sui partecipanti e le rispet-
tive famiglie. 
Grazie alla partecipazio-
ne straordinariamente 
attiva della comunità di 
Bure, quest’anno la Mini-
valpo non viene organiz-
zata in una scuola ma in 
un grande spazio all’aper-
to, il parco della parroc-
chia, in cui, dal canto suo, 
il Comitato Sagra ha mes-
so a disposizione tutto ciò 
che serve per “costruire” 
una piccola città a misura 
di piccolo cittadino.  
Quindi, già da lunedì e per 
due settimane, 120 giova-
ni cittadini e cittadine col-
laboreranno per realizza-
re la loro città ideale! Han-
no la patente per lavorare, 
fare politica o affari, gesti-
re conflitti, offrire servizi e 
aiuto, fare andare avanti 
la vita quotidiana di una 
comunità.  
Una vera e propria simu-
lazione di città degli adulti. 
Nei primi giorni vengono 

indette le elezioni cittadi-
ne e ciascuno sceglie 
un’occupazione con cui 
guadagnare un piccolo 
stipendio con cui aprire il 
proprio conto nella banca 
di MiniValpo. Ognuno ha 
il proprio spazio per crea-
re e proporre attività. 
Regolamenti e iniziative 
pubbliche nascono diret-
tamente dai cittadini.  
A Minivalpo gli educatori 
figurerano esclusivamen-
te come facilitatori e non 
sono loro ad animare o 
organizzare le giornate 
nel parco di Bure, così 
come a garantire una con-
vivenza giusta e pacifica. 
Spetta insomma ai piccoli 
cittadini e diventa 
un’esperienza molto inte-
ressante per provare 
imprenditività, partecipa-
zione e crescita collettiva. 
La cooperativa Hermete, 
che da più di 20 anni pro-
pone questo e molti altri 
progetti per bambini, ado-
lescenti e ragazzi, è sor-
presa dal numero di iscritti 
e di quelli che sono in lista 
di attesa: “E’ vero que-
st’anno la risposta è stata 
facile e spontanea, segno 
che l’esperienza degli 
scorsi anni è piaciuta. Ma 
come educatori siamo 
ancora più soddisfatti per 
come la comunità di Bure 
abbia accolto il progetto 
quale opportunità di svi-
luppo, facendo sentire la 
propria partecipazione 
all’iniziativa e – ciò che è 
più importante – dimo-

strando vicinanza e inte-
resse per i giovani cittadi-
ni, reali future risorse del 
nostro territorio”.  
Tutto questo non sarebbe 
stato possibile senza 
l’adesione entusiasta da 
parte anche di alcuni pri-
vati del territorio, del tutto 
“estranei” alla realtà edu-
cativa, che credono nel-
l’investimento culturale: 

Savoia Autospurghi, Val-
teco Costruzioni, Forna-
ce, Valpolicella Benaco 
Banca, Scamperle Orto-
frutta, FactoryBook e Ada-
mi Legnami sono le 
imprese del territorio che, 
sensibili ai bisogni delle 
nuove generazioni e della 
loro comunità, sostengo-
no con un contributo eco-
nomico MiniValpo.
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VALPOLICELLA. IL PROGETTO DELLA COOPERATIVA HERMETE IN 5 COMUNI

Città dei ragazzi, boom di iscrizioni 
Una vera e propria simulazione della città degli adulti con tanto di elezioni 

Boom di iscrizioni alle attività di MiniValpo
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Una serata dedicata 
all’acqua e alle opportuni-
tà che offre, non solo in 
agricoltura ma anche nel 
nostro vivere quotidiano, 
con una riflessione anche 
sulle minacce che questo 
elemento naturale sem-
pre più spesso pone a chi 
osa sfidarla. 
“Acqua e clima: sfide e 
opportunità” è il titolo del-
l’incontro che si è svolto 
martedì 23 luglio all’Eco-
museo di Gangaion, 
comune di Ronco all’Adi-
ge, dove oltre un centina-
io di imprenditrici agricole 
aderenti a Coldiretti Vero-
na si è riunito per il tradi-
zionale incontro estivo 
insieme alla Responsabi-
le provinciale Franca 
Castellani e alla sua omo-
loga regionale, Valentina 
Galesso. 
Sono intervenuti alla 
serata Alex Vantini, presi-
dente di Coldiretti Verona, 
Giulia Sofia, ricercatrice 
al Centro di Sperimenta-
zione per l’Innovazione 
Irrigua del Consorzio di 
Bonifica Leb e Isabella 
Bertolaso, Direttore del-
l’Ecomuseo Acqua Pla-
nae che ha ospitato la 
serata. 
Nell’aprire i lavori, Franca 
Castellani ha posto la 
questione della respon-
sabilità degli imprenditori 
agricoli in fatto di gestione 
della risorsa acqua: 
“Cosa possiamo fare noi 
imprenditrici– si è chiesta 
– per dare il nostro contri-

buto nella salvaguardia di 
questo elemento così fon-
damentale per la nostra 
vita e per le nostre azien-
de? Questo è il punto di 
partenza di una serata 
che vuole essere convi-
viale ma allo stesso tem-
po occasione di confronto 
e riflessione.” 
Alex Vantini è intervenuto 
anche in qualità di presi-
dente del Consorzio di 
Bonifica Veronese che 
gestisce gli interventi 
pubblici e privati nel set-
tore delle opere idrauliche 
e irrigue in buona parte 
della provincia scaligera e 
che lo scorso primo luglio 
ha annunciato un proget-
to innovativo di ricarica 
delle falde acquifere. 
Giulia Sofia coordina una 
ricerca per conto del Con-
sorzio di Bonifica Lessinio 

Euganeo Berico (Leb) 
che gestisce i canali in un 
comprensorio su cui rica-
dono 103 comuni, facenti 
capo alle province di 
Verona, Vicenza, Padova 
e Venezia.  
Nel manifestare la propria 
soddisfazione di ospitare 
un così numeroso gruppo 
di imprenditrici, Isabella 
Bertaso ha dichiarato che 
“l’elemento acqua è 
estremamente caratteriz-
zante dei nostri territori e 
il luogo in cui ci troviamo 
stasera, un manufatto 
idrico di proprietà del 
Consorzio di Bonifica 
Veronese, rappresentata 
perfettamente la pianura 
veronese, dal momento 
che se si puntasse un 
compasso e si tracciasse 
un cerchio con un raggio 
di una trentina di km si 

disegnerebbe tutta la pia-
nura scaligera. Qui si 
svolgono attività rivolte 
alle scuole e ai turisti con 
l’intento di valorizzare 
ulteriormente un areale 
ancora sconosciuto ai 
più”. 
Le conclusioni sono state 
affidate a Valentina 
Galesso che ha sottoli-
neato come le donne sia-
no particolarmente resi-
lienti. “Spesso ci troviamo 
ad affrontare situazioni 
difficili, in famiglia come in 
azienda – ha detto – ma 
lo facciamo con il sorriso 
e con la voglia di raccon-
tarci. Coldiretti ha istituito 
il premio Amiche della 
Terra proprio per dare 
l’opportunità alle impren-
ditrici di divulgare espe-
rienze e storie di donne 
agricoltrici”.
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RONCO ALL’ADIGE. INCONTRO ALL’ECOMUSEO DI GANGAION

Acqua, le responsabilità degli agricoltori
Vantini (Coldiretti) annuncia un progetto innovativo di ricarica delle falde acquifere

L’incontro all’Ecomuseo di Gangaion
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Dopo le due serate-even-
to di Roberto Bolle and 
Friends, l’opera torna 
protagonista sull’immen-
so palcoscenico arenia-
no. Nuovi ingressi di pre-
stigio nei cast del fine set-
timana, con Carmen gio-
vedì 25 luglio, Aida vener-
dì 26 e La Bohème, giun-
ta all’ultima replica, saba-
to 27 luglio, sempre alle 
21.15. 
CARMEN. Giovedì 25 
luglio, alle 21.15. Il capo-
lavoro di Georges Bizet 
torna nello spettacolo 
grandioso e cinemato-
grafico di Franco Zeffirel-
li, con oltre 500 persone 
in scena e un cast di stel-
le. Protagonista nel ruolo 
del titolo è il mezzosopra-
no francese Clémentine 
Margaine, reduce dal 
successo riscosso insie-
me al torero Escamillo del 
baritono Luca Micheletti. 
Accanto a loro debutta 
una coppia in arte e nella 
vita: il tenore Roberto 
Alagna come Josè e il 
soprano Aleksandra Kur-
zak come Micaela. Si 
confermano nelle parti di 
fianco Alessia Nadin, 
Chiara Maria Fiorani, Jan 
Antem, Vincent Ordonne-
au, Gabriele Sagona, 
Fabio Previati. Sul podio 
torna il giovane maestro 
Leonardo Sini, alla guida 
dell’Orchestra di Fonda-
zione Arena, del Coro 
areniano preparato da 
Roberto Gabbiani e delle 
voci bianche di A.Li.Ve. In 

scena, la Siviglia di Bizet 
si arricchisce delle coreo-
grafie autenticamente 
spagnole della Compa-
gnia Antonio Gades. 
AIDA. Venerdì 26 luglio, 
sempre alle 21.15, torna 
in scena Aida, opera di 
Verdi divenuta simbolo 
dell’Arena, qui nell’alle-
stimento ‘di cristallo’ 
curato da Stefano Poda, 
con piramidi di luce, tra-
sparenze, laser, costumi 
originali sospesi tra ico-
nografia egizia, alta 
moda e arte contempora-
nea. Interpreti fra i più 
richiesti della scena inter-
nazionale salgono sul-
l’immenso palcoscenico: 
per la sua ultima recita in 
questo allestimento, Aida 
è Maria Josè Siri, mentre 
la rivale Amneris è Ekate-
rina Semenchuk. Nei 
panni dell’amato Rada-
mes torna il tenore Gre-

gory Kunde, il gran sacer-
dote Ramfis è imperso-
nato dal basso Alexander 
Vinogradov; il re etiope 
Amonasro, padre di Aida, 
è il baritono Amartuvshin 
Enkhbat mentre come Re 
egizio esordisce il basso 
Simon Lim. Completano il 
cast Francesca Maionchi 
(sacerdotessa) e Riccar-
do Rados (messaggero). 
Per la prima volta sul 
podio di Aida per questa 
stagione, Daniel Oren 
dirige i complessi artistici 
e tecnici di Fondazione 
Arena. 
LA BOHÉME. Sabato 27 
luglio, alle 21.15, va in 
scena la seconda e ulti-
ma rappresentazione de 
La Bohème. Il capolavoro 
di Puccini, in Arena dopo 
tredici anni di assenza, 
replica dopo il successo 
del debutto con la regia di 
Alfonso Signorini, la sce-

nografia trasparente di 
Guillermo Nova, i costumi 
d’epoca, e un cast d’ec-
cezione. Il titolo puccinia-
no racconta giovinezza, 
amicizia e amore, storie 
di vita vera sempre attua-
li, nella cornice della Pari-
gi di metà ‘800.  
Vittorio Grigolo è Rodol-
fo, Juliana Grigoryan 
Mimì, Luca Micheletti è 
Marcello, Eleonora Bel-
locci Musetta, Alexander 
Vinogradov Colline, Jan 
Antem Schaunard, con 
Nicolò Ceriani, Riccardo 
Rados, Salvatore Sal-
vaggio. Orchestra e 
Coro, voci bianche, mimi, 
acrobati e figuranti sono 
in scena diretti dall’esper-
ta bacchetta di Daniel 
Oren, beniamino arenia-
no che festeggia qua-
rant’anni dal suo esordio 
in Anfiteatro nel segno di 
Puccini.

16 • 24 luglio 2024

DOPO LE DUE SERATE EVENTO DI ROBERTO BOLLE TORNA LA LIRICA

Ultima Bohème con Carmen e Aida 
Nella nuova rappresentazione firmata da Signorini. Giovedì il capolavoro di Bizet 

La Boheme va in scena sabato per l’ultima replica
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La kermesse musicale 
Notti Magiche a Campo 
celebra la sua trentesima 
edizione riproponendo il 
format festivaliero inaugu-
rato lo scorso anno: quat-
tro serate, dall’8 all’11 
agosto, tutte al Campo 
Teatro degli Ulivi, in uno 
dei tratti più suggestivi del 
lago di Garda, Campo di 
Brenzone sul Garda. 
Nel cartellone, come da 
tradizione, spiccano nomi 
autorevoli del cantautora-
to italiano (come Irene 
Grandi e Filippo Graziani, 
figlio ed erede artistico di 
Ivan), mentre si rinnova il 
connubio tra musica, pae-
saggio e… fenomeni 
astrali. Notti Magiche a 
Campo è nato infatti per 
abbinare l’ascolto musi-
cale alla visione del feno-
meno delle stelle cadenti 
di San Lorenzo, con il 
valore aggiunto dell’iconi-
ca location che ospita i 
concerti: il pubblico siede 
tra gli alberi di un uliveto 
secolare, con il lago e l’an-
tico borgo medioevale 
semi abbandonato che 
fanno da scenografia 
naturale dietro il palco-
scenico. Notti Magiche a 
Campo è organizzato da 
CTG Brenzone e Campo 
Teatro degli Ulivi, in colla-
borazione con il Comune 
di Brenzone sul Garda e 
l’Associazione Pro Loco 
per Brenzone. 
Notti Magiche a Campo 
2024 non dimentica il tra-
dizionale legame che la 

manifestazione ha con la 
musica classica. Ecco 
quindi, per la serata inau-
gurale, giovedì 8 agosto, 
il Casanova Venice 
Ensemble diretto dal 
Maestro Costantino 
Carollo, che raccoglie 
l’eredità del celeberrimo 
Rondò Veneziano, esi-
bendosi in costumi del 
Settecento veneziano in 
un repertorio che trova il 
suo fondamento nella 
reinvenzione della musica 
barocca, con sortite 
anche nella musica 
romantica e operistica 
oltre che nelle colonne 
sonore d’autore. 
Arriveranno quindi i fon-
damentali appuntamenti 
con il cantautorato nazio-
nale. Venerdì 9 agosto la 
musica di Ivan Graziani 
torna a vivere nell’inter-
pretazione di suo figlio 
Filippo Graziani. “Per gli 
amici” si fregia di ben otto 

canzoni inedite di Ivan 
Graziani ritrovate dalla 
famiglia e arrangiate dal 
figlio. In questo tour Filip-
po le esegue per la prima 
volta in concerto affianca-
te ai grandi classici del 
padre (Lugano addio, 
Monnalisa, Pigro, Agne-
se…). “Per gli amici” è un 
viaggio emozionale, una 
celebrazione della vita e 
dell’arte di Ivan Graziani, 
leggenda della musica ita-
liana che ha rivoluzionato 
il modo di intendere la 
musica d’autore. 
Sabato 10 agosto, Irene 
Grandi dimostra ancora 
una volta la sua innata 
capacità di ‘cambiare pel-
le’. Con lo spettacolo “Io 
in Blues” torna ai tempi in 
cui si esibiva nei piccoli 
club interpretando i grandi 
successi del blues e del 
soul. Nel nuovo progetto 
live troveranno dunque 
posto canzoni di Etta 

James, Otis Redding, Wil-
lie Dixon, Tracy Chap-
man, Sade, ma anche 
brani di Pino Daniele, 
Lucio Battisti, Mina e della 
stessa Irene, riarrangiati 
in chiave rock-blues. 
Domenica 11 agosto, il 
finale di Notti Magiche a 
Campo 2024 sarà affidato 
al ‘padrone di casa’ Mauro 
Ottolini. Celebre trombo-
nista, Ottolini è in effetti un 
polistrumentista, come 
dimostrerà in questa 
occasione, cimentandosi 
anche con le conchiglie e 
la tromba bassa nel pro-
getto musicale “Nada Màs 
Fuerte”, creato per mette-
re in risalto le doti canore 
di Vanessa Tagliabue Yor-
ke. La sua voce farà 
divampare tutta la passio-
ne e l’intensità  emotiva di 
un programma di musiche 
popolari di diversi conti-
nenti, in un’alternanza di 
rumba, fado, calypso…
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LA KERMESSE MUSICALE DALL’8 ALL’11 AGOSTO GUARDANDO IL LAGO DI GARDA

Notti Magiche a Campo
Nomi autorevoli come Irene Grandi e Filippo Graziani 

Notti Magiche a Campo di Brenzone. In alto, Irene Grandi
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Doppio appuntamento con 
il teatro per i ragazzi di Fon-
dazione Aida: il 25 e 26 
luglio, alle 21 a Forte Gisel-
la e presso il Castello di 
Montorio sono in program-
ma La capra ballerina, di 
Gran Teatrino Casa di Pul-
cinella e Pierino e il lupo, 
fiaba musicale tratta dal-
l’opera del compositore 
Sergej Prokofiev. Il compo-
sitore scrisse la favola 
musicale per far conoscere 
ai bambini i principali stru-
menti dell’orchestra asso-
ciando a ogni strumento un 
personaggio. Degna di 
nota è la presenza della 
voce del narratore per 
eccellenza: Dario Fo, che 
guiderà i tre attori e il pub-

blico a portare a termine lo 
spettacolo. Il premio Nobel 
Dario Fo ha infatti voluto 
prestare la propria voce per 
aggiungere alle suggestio-
ni della musica di Prokofiev 
eseguite dall’Orchestra 
Verdi di Milano, nuovi e 
divertenti elementi dram-
maturgici di sua invenzio-

ne: sullo sfondo straordina-
rio delle scene di Lele Luz-
zati, prenderanno vita le 
buffe (dis)avventure di tre 
attori che non avendo stu-
diato a fondo il copione 
dovranno improvvisare per 
cavarsela tra suoni e situa-
zioni fantastiche (26 luglio, 
Castello di Montorio). 

IL 25 E 26 LUGLIO A FORTE GISELLA E AL CASTELLO DI MONTORIO

Doppio spettacolo per ragazzi
Con “La capra ballerina” e “Pierino e il lupo”. Favole musicali

Una scena di “Pierino e il Lupo”

Sabato 27 luglio, il City 
Circus by Summerland in 
viale Colombo, ospiterà 
un evento esclusivo: la 
storica band alternative 
rock KARMA si esibirà 
per l'unica data veneta 
del loro attesissimo tour 
estivo. 
Capitanata da David 
Moretti, la band ritorna 
nella città scaligera con 
uno show che promette 
di essere indimenticabi-
le. Dopo ben 27 anni di 
silenzio, i KARMA torna-
no sulla scena musicale 
con il loro nuovo album 
"K3", definito all'unanimi-

tà miglior disco dell'anno 
dalla stampa di settore. 
Questo riconoscimento 
sottolinea l’eccezionale 
valore del loro lavoro, 
che dimostra il loro talen-
to nel rappresentare il 
suono di una generazio-
ne che ha sempre rifiuta-

to i compromessi e ha 
saputo evolversi nel tem-
po. La serata non si limi-
terà al solo concerto dei 
KARMA: sul palco sali-
ranno anche due band 
emergenti di grande 
talento, Endless Harmo-
ny e Tides. 

SABATO 27 LUGLIO IN VIALE COLOMBO

Con i Karma al City Circus

Karma, la band alternative rock

Spettacoli

In scena dal 25 al 28 luglio 
ore 21,15 nella cornice 
rinascimentale di Porta 
Palio a Verona I PITOCHI 
spettacolo tratto da rac-
conti e ricordi, che alterna 
momenti poetici a musiche 
e canzoni dal vivo. Storie e 
racconti del passato s’in-
trecciano al vissuto quoti-
diano offrendo uno spac-
cato della vita e della cam-
pagna veneta degli ultimi 
settanta/ottant’anni. 
In scena Jana Balkan, Isa-
bella Caserta, Riccardo 
Caserta. Musiche e canzo-
ni dal vivo Valerio Mauro 
ed Elisa Goldoni. Costumi 
Laboratorio Teatrale. Tec-
nico Federico Caputo. Pro-
duzione Teatro Scientifi-
co/TeatroLaboratorio. 
La memoria si fa spettaco-
lo, la tradizione orale si tra-
duce in segno della scena 
che compone ricordi, echi 
di un mondo rurale che 
rappresenta le nostre radi-
ci. Sono le voci delle cam-
pagne venete di un tempo 
a raccontarsi: aneddoti, 
poesie, storie, canzoni. La 
musica eseguita dal vivo 
accompagna l’interpreta-
zione. 

Ciao

I Pitochi 
in scena  

a Porta Palio

TEATRO LABORATORIO



Chi la dura la vince. È 
Andrea Pellegrino a con-
quistare la sfida tutta ita-
liana tra muscoli e estro 
contro Marco Cecchinato 
al primo turno degli Inter-
nazionali di Tennis Vero-
na 2024, torneo Atp Chal-
lenger Tour 100 con mon-
tepremi di 123 mila euro. 
Una battaglia iniziata sot-
to il sole cocente e con-
clusasi dopo tre ore e 
mezzo. Non male per 
essere la prima sfida in 
assoluto tra i due azzurri. 
Finisce 6-7(4) 7-6(1) 6-4 
a favore dell’attuale 156 
del mondo, sesta testa di 
serie del torneo, che al 
prossimo turno si troverà 
di fronte il tedesco Reh-
berg. 
L’inizio di partita è piutto-
sto altalenante: break in 
apertura del pugliese, 
controbreak dell’ex 
numero 16 del mondo nel 
quarto gioco; Ceck passa 
a condurre e allunga sul 
4-2, ma la fuga dura 
pochissimo e il 27enne di 
Bisceglie riporta tutto in 
parità. Un equilibrio sotti-
lissimo, il cui inevitabile 
epilogo è il tiebreak. L’ago 
della bilancia pende dal 
lato di Cecchinato, che 
porta a casa la prima fra-
zione con il punteggio di 
7 punti a 4. L’andamento 
del secondo parziale è 
decisamente più regola-
re, ma il copione è prati-
camente identico. Cam-
bia solo il finale. Entrambi 
salvano due palle break, 

nessuno dei due strappa 
la battuta all’avversario e 
ancora tiebreak. Stavolta 
è Pellegrino a dare la 
spallata decisiva al set, 
chiudendo 7-1. Dopo 2 
ore e 36 minuti, si decide 
tutto al terzo. L’intensità 
degli scambi cala inevita-
bilmente, con il palermita-
no che prova, senza for-
tuna, a chiamare spesso 
a rete Pellegrino. Il 
27enne, tra i due pugili, è 
quello che riesce a resi-
stere agli ultimi colpi 
assestati dallo sfidante e 
restare in piedi. Il break 
nel settimo game risulta 
decisivo per il successo 
finale e per la qualificazio-
ne agli ottavi di finale.  
“Sono abbastanza con-
tento per il livello che ho 
espresso oggi, in una par-
tita molto dura e intensa 
sia dal punto di vista spor-
tivo che mentale- ha 
dichiarato Pelle al termine 

del match -. Voglio pensa-
re ad una partita alla vol-
ta, lottare come oggi. Il 
mio obiettivo è di trovare 
continuità nell’arco della 
stagione”. 
Il concitato match del cen-
trale non è l’unica mara-
tona di giornata. Nella sfi-
da tutta sudamericana tra 
Gonzalo Bueno e 
Matheus Pucinelli de 
Almeida, è il talento peru-
viano ad ottenere il suc-
cesso in rimonta. Finisce 
6-7(7) 7-5 6-3 per il 
20enne nativo di Trujillo, 
speranza del tennis bian-
corosso che rappresenta 
la sua nazione anche in 
Coppa Davis. 
Altri due azzurri si qualifi-
cano per gli ottavi di fina-
le. Percorso netto di 
Federico Arnaboldi in ter-
ra scaligera. Il 24enne, 
dopo due turni di qualifi-
cazione vinti senza con-
cedere set, prosegue la 

sua marcia superando 6-
3 6-4 il bulgaro Nesterov. 
Vittoria anche per Jacopo 
Berrettini, che sulla scia 
del trionfo a Gstaad del 
fratello Matteo, conferma 
il periodo d’oro della fami-
glia romana superando lo 
spagnolo Moro Canas. 
Eliminati Travaglia, 
Mager, Picchione, Dalla 
Valle e la wild card Sciah-
basi. 
Avanzano gli altri big in 
campo. Agli ottavi l’ex 26 
del mondo Filip 
Krajinović, la testa di serie 
numero due De Jong e il 
qualificato, ex numero 16, 
Nikoloz Basilashvili. 
Mercoledì  i primi quattro 
ottavi di finale. Il serale si 
chiuderà con la sfida tra 
Jacopo Berrettini e Niko-
loz Basilashvili. Le partite 
del singolare saranno tra-
smesse in diretta da 
SuperTennis TV (canale 
n.64).
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Pellegrino conquista la maratona 
Si impone in 3 set dopo una partita di 3 ore e mezzo. Avanzano Berrettini e Basilashvili

Jacopo Berrettini in azione agli Internazionali di Tennis Verona 2024
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“Questa è una iniziativa 
fortemente voluta e soste-
nuta dalla Regione del 
Veneto su progetto del 
CONI Veneto, che tocche-
rà tutte le nostre province 
e, grazie anche alla colla-
borazione dei Comuni 
interessati e delle delega-
zioni locali del CONI, con 
il coinvolgimento di Fede-
razioni e società sportive,  
ci permetterà di promuo-
vere lo sport e di far cono-
scere ulteriormente que-
sto meraviglioso movi-
mento sportivo veneto in 
tutte le sue sfaccettature. 
Tutto questo assume 
ancora maggior valore in 
un anno così importante 
nel quale è stato ricono-
sciuto al Veneto il titolo di 
Regione Europea dello 
sport”. 
Così l’Assessore regiona-
le allo sport Cristiano 
Corazzari ha presentato “I 
Festival per lo sport vene-
to 2024”, progetto pro-
mosso dalla Regione del 
Veneto in collaborazione 
con il CONI nell’ambito 
delle iniziative previste 
dall’assegnazione al 
Veneto del titolo di Regio-
ne Europea dello Sport.  A 
presentare il progetto 
Dino Ponchio, presidente 
del CONI Veneto i rappre-
sentanti delle amministra-
zioni comunali coinvolte 
nell’iniziativa e le locali 
delegazioni CONI. Gli 
appuntamenti sono previ-
sti a settembre.Ogni sin-
gola delegazione provin-

ciale Coni si metterà a 
disposizione per organiz-
zare una giornata di sport 
nelle principali piazze e 
luoghi del territorio Vene-
to. La data indicata è il 15 
settembre, con possibilità 
di anticipare o posticipare 
in relazione alle disponibi-
lità dei siti di svolgimento 
delle singole manifesta-
zioni. Gli eventi partiranno 
da piazza Grande a Oder-
zo (TV) sabato 7 settem-
bre, l’8 settembre saranno 
al Parco Querini di Vicen-
za; domenica 15 settem-
bre ci sarà la tappa di 
Mestre e sabato 21 set-
tembre a Venezia, Sant’ 
Elena. Sempre domenica 
15 settembre teatro del-
l’appuntamento sarà il 
lungo lago Bardolino 
(Verona), mentre sabato 

21 settembre piazza Mag-
giore a Feltre (Belluno) e 
piazzale Burchiellati a 
Treviso, il 22 piazza Vitto-
rio Emanuele a Rovigo, 
infine domenica 29 set-
tembre evento finale in 
Prato della Valle a Pado-
va. 
Nel corso degli appunta-
menti è prevista la pre-
senza di importanti testi-
monial tra i campioni spor-
tivi veneti durante tutte le 
attività programmate. 
Oltre alle esibizioni e alla 
possibilità di sperimenta-
re la pratica sportiva, ver-
ranno organizzati anche 
degli incontri su vari temi 
che interessano lo sport 
quali: l’importanza della 
pratica sportiva, la sua 
connessione ed interazio-
ne con gli stili di vita, con 

il sociale, la salute, l’inte-
grazione e coinvolgimen-
to delle categorie fragili e 
svantaggiate, dei “nuovi 
italiani”, con l’urbanistica 
e l’impiantistica sportiva e 
altro. 
“Riconosciamo il grande 
valore educativo, formati-
vo, di crescita culturale 
dello sport, che è la forma 
di aggregazione più forte 
della nostra società – ha 
precisato Corazzari -. 
Celebriamo lo sport insie-
me ai nostri campioni e 
siamo certi che, anche in 
attesa di appuntamenti 
straordinari come le Olim-
piadi invernali Milano Cor-
tina 2026 questo sia il 
modo migliore per raccon-
tarsi e dimostrare l’impor-
tanza dello sport per tutta 
la nostra comunità”.
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UN’INIZIATIVA PROMOSSA DALLA REGIONE CON IL CONI

Veneto regione europea dello sport
Tra gli appuntamenti c’è anche una giornata (15 settembre) sul lungolago di Bardolino

I partecipanti al progetto per il Festival dello Sport Veneto
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Round favorevole, ma 
non convincente, delle 
esportazioni di vino italia-
no nel primo quadrime-
stre. Il rally di aprile - rileva 
l’Osservatorio Uiv-Vinitaly 
su base Istat - traina l’ex-
port del vino tricolore in 
terreno ampiamente posi-
tivo nel primo quadrime-
stre, che chiude con un 
tendenziale a +5,8% nei 
volumi e a +7% nei valori 
(oltre 2,5 miliardi di euro). 
Ma i dati rilasciati da Istat 
non bastano a soddisfare 
appieno i player del setto-
re. Secondo l’Osservato-
rio, i fortissimi rialzi degli 
ordini dalla Federazione 
Russa e dal Giappone - 
protagonisti del 60% del-

l’incremento complessivo 
dell’export - sono però 
destinati a sgonfiarsi nella 
seconda parte dell’anno. 
Da una parte, infatti, il 
risultato russo è fortemen-
te condizionato da una 
domanda che nel quadri-
mestre ha registrato una 
vera e propria corsa alle 
scorte di vino e spumante 

(volumi a +120,5%) in 
vista dell’aumento delle 
accise, in vigore dal 1° 
maggio, con maggiorazio-
ni delle aliquote fino al 
243%. In Giappone 
(+36% volume) si riscon-
tra invece un forte quanto 
inusuale aumento degli 
ordini di vino e agroali-
mentare proveniente da 
tutta Europa, con ogni 
probabilità legato anche 
all’entrata in vigore ad 
aprile della annunciata 
legge di riforma dell’auto-
trasporto merci, che ha 
imposto un abbassamen-
to della durata massima 
delle ore di lavoro di 
camionisti e corrieri, tra le 
più alte al mondo. Questo 

fattore da inizio anno ha 
causato “stress da 
approvvigionamento” a 
tutti i livelli della logistica, 
come verificatosi nel 
2021/22 in tutto il mondo 
a seguito della crisi dei 
container. Oltre a ciò, è da 
comprendere il forte disal-
lineamento in Germania: 
nel pari periodo il dato 
export sale a +0,4%, men-
tre alle dogane tedesche 
l’indicatore import scende 
a -12%, con un gap di 25 
milioni di litri. Un fattore 
che non si riscontra per il 
nostro competitor princi-
pale sul lato sfusi, la Spa-
gna, che vede crescite 
allineate export/import del 
20% circa.

L’OSSERVATORIO UIV-VINITALY SU DATI ISTAT 

Positivo l’export del vino tricolore 
Ma i picchi in Russia e Giappone sono destinati a scemare per l’aumento delle accise

Periodo favorevole  
per il vino italiano

Nella cornice dell'Hotel 
Romantic a Cavaion Vero-
nese si è svolto il Gran 
Galà 2024 di Confapi Indu-
stria & Impresa Verona. 
Nel contesto dell'iniziativa, 
hanno avuto luogo anche 
due sentite premiazioni: 
dopo essere state premia-
te a Roma a fine Maggio in 
occasione dell'assemblea 
nazionale di Confapi, le 
aziende veronesi distintesi 
a livello nazionale per inno-
vazione e digitalizzazione 
sono state nuovamente 
festeggiate "in casa" ed il 
riconoscimento è andato 
ad Enrico Marcolini per 

Dottor Marc srl, a Marco 
Peretti per Readyinforma-
tion srl ed ad Alessia Lodi 
per Diemme Logistics srl. I 
Premi del Presidente inve-
ce sono andati a Giovanna 
Benati per GB Consulting, 
a Simone Testi per Consul-
ta srl, ad Andrea Miglioran-
zi per A&emme Interme-
diazioni ed ad Andrea 
Lonardoni per L'Alleanza 
soc.coop. Le targhe sono 
state consegnate dal pre-
sidente di Confapi Verona 
Manfredi Ravetto e dal 
Direttore alle Relazioni 
Territoriali di Confapi 
Andrea Paparo.

IL GRAN GALÀ 2024 DI CONFAPI INDUSTRIA & IMPRESA VERONA

Riconoscimenti per l’innovazione 

Le aziende  
veronesi che si 
sono distinte a 

livello nazionale 
per innovazione 

e digitalizza-
zione sono state 
festeggiate “in 

casa” durante il 
gran galà di 

Confapi Indu-
stria & Impresa 

Verona
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